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L’ITALIA È TRA I PRIMI FORNITORI DI ARMI A LIVELLO MONDIALE. 
LA DIFFICILE STRADA PER LA RICONVERSIONE PRODUTTIVA

IL MONDO È IN FIAMME
E NOI LO ARMIAMO

A t t u a l i t à TEMI CHE SCOTTANO
di Carlo Cefaloni

P r i m o  p i a n o
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A sin.: azione di combattimento 
nell’interminabile conflitto 
in Afghanistan. Sopra: il primo 
ministro ucraino Poroshenko 
in visita al salone internazionale 
della Difesa negli Emirati Arabi Uniti 
nel febbraio 2015.
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Un siluro navale di fabbricazione tedesca all’expo di armi a Nuova Delhi, 
in India, nel febbraio 2014. A fronte: Renzi e il primo ministro del Kuwait 
siglano l’11 settembre 2015 un memorandum che prevede la vendita 
di 28 Eurofighter; sotto: vessilli russi nella parata militare di Belgrado 
nell’ottobre 2014. 

 I PRINCIPALI IMPORTATORI 
ED ESPORTATORI DI ARMI MAGGIORI, 2009-13

 PERCENTUALE  PERCENTUALE
 SULL’EXPORT  SULL’IMPORT
ESPORTATORE GLOBALE (%) IMPORTATORE GLOBALE (%)

1. USA 29 1. India 14

2. Russia 27 2. Cina 5

3. Germania 7 3. Pakistan 5

4. Cina 6 4. Emirati Arabi Uniti 4

5. Francia 5 5. Arabia Saudita 4

6. UK 4 6. USA 4

7. Spagna 3 7. Australia 4

8. Ucraina 3 8. Corea del Sud 4

9. Italia 3 9. Singapore 3

10. Israele 2 10. Algeri 3 

(Rapporto Sipri 2014)
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Se produci le armi, devi metterle in vendita. Con le armi avviene come per l’azzardo. Vale la 
legge individuata da Jean Baptiste Say, dominante in economia prima di Keynes: l’offerta è 
sempre in grado di creare la propria domanda. Insomma, non comanda il consumatore e non 
può esercitarsi la sovranità del “voto con il portafoglio” perché chi ha il potere di immettere sul 
mercato certi prodotti ne induce anche il consumo. Pertanto bisogna reintrodurre e prendere 
coscienza, in campo economico, della categoria del potere. Non esiste solo la libertà astratta 
degli individui ma gli assetti di potere. Se si vuole cambiare, bisogna rimettere al centro un 
lavoro politico in senso alto, la necessità di lottare e di fare “la buona battaglia”.
La giustificazione comune, che comunque altri venderebbero armi al nostro posto, è una pes-
sima tesi che dimostra la miopia politica di cui soffre l’Italia. Non si esce dalla crisi affidandosi 
alle armi e all’azzardo. Bisogna denunciarlo in tutti i modi, con gesti forti, c’è chi fa ad esempio 
lo sciopero della fame, vincendo il muro di silenzio dei principali media che sono condizionati 
dalla politica e da altri interessi. Farsi guidare nelle scelte strategiche dalla misura di un Pil che 
ormai incorpora illegalità, azzardo e armi vuol dire che l’Italia sta peggiorando, siamo un Paese 
che sta minando le fondamenta etiche del patto sociale. Bisogna riparlare della pace come 
categoria che informa tutti gli aspetti della vita. Un Paese non può vendere l’anima. Dobbiamo 
protestare e diventare costruttori di pace a tutti i livelli. 

Luigino Bruni 

Armi e azzardo nel Paese 
che rischia di perdere la sua anima
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Iniziazione dei giovanissimi all’uso delle armi nella guerra in Siria.  
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